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Lu I 'araninJa. Gli  attori  r ingraziano i l  pubblico ( loto l , l r l r ìe : .r t())

Durante il periodo estivo è stato pre-
sentato un mosaico di spettacoli così
costituito: Fatti d'amor"e e di sangue,
liberamente tratto da In stagione della
caccia di A. Camilleri; Il principe dei
poveri, tratto da Il Gattopardo di To-
masi di Lampedusa; Mare a,naro,fîafto
da I Malavoglia di G. Verga; Lu Para-
ninfu di Luigi Capuana; Bedda Ma-
tri? ! .

Ogni volta che il sipario si è aperto a
Mezzojuso si è assistito a una presenza
sempre più massiccia di individui im-
pegnati a rappresentare il vero protago-
nista in assoluto di qualsiasi manifesta-
zione teatrale: i l  pubblico.

Con ciò non si vuole non sottolineare
I'entusiasmo mostrato dagli attori, pe-
raltro non professionisti, ma decisi se-
riamente nellarealizzazione di tali spet-
tacoli.

Lo spettacolo dal titolo Fatti d'antore
e di sattgue (regia di Enzo Toto ed esito
del laboratorio di Mezzoiuso) dà i l via
alla lunga serie. È la serà del 24 luglio
quando I'atmosfera creatasi nella
piazza della stupenda Fontana Vecchia
avvolge tutti i presenti. Le luci basse su

una scenografia presa in prestito
(comprese le abitazioni dei privati) ci
riportano indietro nel tempo quando
l'amore. o meglio i l  matrimonio. era
le-9ato a questioni strettamente eredita-
ne.

L'altra rappresentazione dal titolo 1/
principe dei poveri (sempre con la re-
gia di Enzo Toto, esito del laboratorio
di Villafrati), tenutasi nello spiazzo an-
tistante al Convento Latino, sviluppa la
ricostruzione dei fatti o meglio dei pet-
tegolezzi che la servitù rivolge ai loro
si-enori; tutto ciò è reso ancora più veri-
t iero se si pensa che I 'azione si svolge
nell 'ora di rientro dai campi, e al crepu-
scolo sì è svolta anche la rappresenta-
zione.

Lo spettacolo dal titolo Mare amaro
(regia di Enzo Toto, esito del laborato-
rio di Bolognetta) ci ha incantato: la
Fontana Barcia con tutta la sua bellezza
è stato il solo luogo che poteva garan-
tire i l successo. I l cielo pieno di stelle,
ognuna ordinata per far luce sugli at-
tori, dà il primo tocco magico alla
(continua alla pagina 6)

Concetta Lala e Anna Lascari

Celebrata i l4 ottobre
L'Assemblea Parrocchiale

Nel segno
della l ibertà
InconÍenutd religiositit popolare'l

Attinta:ione l iturgica... itt coro! Epi-
sodica pastot'ale fcurtilierre? Gra:ie cr
Eco tlella Brignct! Inrpctvidi testiutoui
clella Parola... Sotto il parroco!!
Catechesi o... catechisti! Meglio se
vigilanti... Sostenitori della carità!
A.C.l.: " Sento la nostalgict di un pas-
sctto... " I locali sono ittsu.fficienti?
Corso di Teologia di Base: "llfrain-
teso di tunto" o solo una questione
difede!? "Se due o più persone sono
riunite nel ntio ttonrc..."

Non eravanto "due" nm nemmeno
"più". La rappresentanza dei pre-
senti è risultata, conrc di consueto,
esigua rispetto al nuntero dei par-
rocchiani. Erano contwtque pre-
senti tutte le forZe attivamente ope-
ranti della nostra parrocchia. Con
sinili ed altri argontenti sopra
riportati si è conclusa la seconda
assentblea parrocchiale da quando
si è insediato il nuovo parroco don
Enzo Cosentino.

Al di là dei tenú trattati e del nu-
ntero degli inten'enuti, credo che un
particolare er,idente esito è risaltato
da questo nnnlento storico che la
nostra chiesa locale v'ive: la voglia
di crescere intesa come ricerca ed
approfondintento a yivere la contu-
nione ed a costruire una conrunità
parte indivisibile
(continua alla pagina 2)

Carlo Parisi



2 - Nelle Parrocchie Eeo della Brigna

La festa di Santa Rosalia
I l  26 a-eosto, alle ore 12, con I 'esposizione del palio,
sono iniziati i  festeg-eiamenti in onore della Santa. Ogni
pomeri-egio, alle ore 18,30, è stata celebrata nella
chiesetta omonima la Santa Messa. I l 4 settembre alle
ore I 1 è stata celebrata la messa solenne, cui è seguito
lo sparo di mortaretti. Alle ore 20,00 ha avuto luogo la
processione col simulacro della Santa. I l servizio musi-
cale per tutta la -eiornata è stato svolto dalla Banda "G.
Verdi".

La festa della Madonna dei
Miracoli
I feste-egiamenti sono iniziati i l  29 agosto conl'appil-
.atitta ru paliu, i l  -eiro del paese da parte della banda
musicale e lo sparo dei mortaretti. Dal 30 a-eosto al 7
settembre. al santuario. alle ore 21. si è svolto i l
no',,enario. Domenica 6 settelnbre alle ore 16,30 si è
svolto al campo spoltivo un torneo di calcio. Alle ore
21, selata danzante in piazza Umberto Io. Giorno 7.
dopo i vespri al Santuario. concerto di musica leg-uela
in piazza Umberto Io. con i Beans. Giorno 8. alle ore
I l, è stata celebrata la Solenne Liturgia Eucaristica sul
sagrato del Santuario: E' seguila la cu,tttutto. Alle ore
16,30, incontro di calcio al campo sportivo. In serata,
solenne processione con il simulacro della Madonna
dei Miracoli. Intensa, come al solito, la partecipazione
dei fedeli. Dal 9 al 14 settembre, alle or-e 21, ottavario
al Santuario. I l l5 settembre processione di chiusura. I l
-servizio musicale è stato svolto dalla Banda "G.
Verdi".

La festa di San Giuseppe
Festa di San Giuseppe in tono minore, quest'anno; per
scelta del comitato e per motivi... meteorologici. Si è
iniziato con I 'esposizione del palio i l  17 settembre. E'
seguito il novenario, predicato negli ultimi giorni da fra
Felice. l l  26ha avuto luo-eo un triangolare di calcio e
alle 18 la Liturgia Eucaristica presso la Cappelluzza
Russa recentemente restaurata. In serata, dopo i vespri
solenni in onore del Santo Patriarca, nella piazza Um-
berto Io è andata in scena la commedia "Lu Paraninfu"
di Luigi Capuana, a cura della compagnia teatrale
locale. Il 27 settembre, dopo la Solenne Liturgia Euca-
ristica, a causa delle cattive condizioni del tempo, non
si è potuta svolgere latorceria. In serata la pioggia non
ha permesso neanche lo svolgimento della processione,
che ha avuto luogo l ' indomani 28.

Corso di Teologia di base
Il 30 settembre sono iniziate le lezioni dell'anno "B"
della Scuola Teologica di Base. Gli incontri hanno
luogo nel salone del Collegio di Maria. L'anno scola-
stico 1998.99 prevede: Sinottici e Atti, Teologia sacra-
mentaria, Teologia trinitaria, Liturgia sacramentaria,
Morale sacramentaria, Virtù teologali, Ecclesiologia.
Circa 30 risultano i frequentanti.

Consiglio Pastorale
Lunedì l2 ottobre, alle ore 21 si è riunito i l Consiglio dellapar-
rocchia SS. Annunziata. Tra le varie tematiche affrontate, ai
componenti è sembrato di -erande urgenza e complessità la pa-
storale -eiovanile. E' previsto quindi un nuovo Consiglio che
dibatterà soprattutto tale ar-uomento.

Nel segno della libertà
(segue dalla prinn pagina)
del Popolo di Dio, attraverso utt raaionale coordinantento delle
specificlte operosità della parrocchia.

Da nrolti anni abbianto condiviso le vicissitudirti della nosf rct
conumità intricota da espressiotti ed intpressir,trti non certo di

facili interpt'etoaiotti e risoluaiotte; sicutto stati tiepidi e un po'
snmrriti conte la pecora che si allontana dal gregge. attche per
I 'assenaa di un attento pastore che r iuscisse a tenerci iusiettrc
così cotttc i  trolci  al la vit t ' .

Adesso sentbra clrc uniti, ogttutto sfruttando i prutpri tulattti,
possianto cercare di esprinrere la ttostra fede nello costnt:.ione
di una chiesa secondo la volontà del Padre. cott I'runiltù dai

figli, nn liberi di esprinrere la trostra coscien:a di crcdcttti
intpegnati  t tel la sîoria degl i  uonúni; solo così lc i turutnereyol i
cotttrastanti preoccupa:iotti sopra elencate trot'eratuto la ue-
cessaria risolu:ione e potrantto cmche trattat-si t'ort ttrt'tto iro-
tt ia.

Personalntetrte nutro una sola perplessità: la disponibilitìt!!
In ogi caso, ringraiiuno don En:o clte ci sta riprendetrdo

con I'autorità clte è dovuto, cotr la giusti:ict c con l'untore
atfraverso il quale ci riconosccrcutno figli di wt uuico Padrc.

Carlo Parisi

Il santuario della Madonna dei Miracoli (foto G. Bellone)
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2 noaembre: Commen,orazione dei Defunti

La Festa dei Morti
Ul t imamen te ,  l eggendo  un  l i b ro  d i  dom

Mar ie-Gérard Dubois ,  t rappis ta,  ho potuto no-
tare come sia diversa spesso la nostra visione
tradiz ionale del la  morte dal la  loro.  Per  i  t rappi -
s t i  è  una v is ione g io iosa,  un momento i r .npor-
tan te  de l  l o ro  cammino -pe l l eg r inagg io .  E  l ' i n -
contro con i l  S ignore,  è  l ' in iz io  del la  vera v i ta ,
in  cu i  f ina lmente s i  può contemplare i l  Vol to
del Signore faccia a faccia. "Lo vedremo così
come Egl i  e"  ( lGv 3,  2) .  Le esequie t rappis te
sono un inno a l la  g io ia ,  un canto a l la  Resurre-
z rone .

Per  noi  la  morte è spesso paura,  angoscia,
Qualche vo l ta  c i  r i f iu t iamo d i  vedere i l  vo l to  del
nostro fratel lo defunto, perché vogliamo con-
servare i l  suo r icordo g io ioso d i  quando era in
v i ta .  S iamo legat i  a  questa ter ra,  non vogl iamo
mor i re.  Spesso assomig l iamo a quel  vecchio
arc iprete u l t ra  novantenne che ogni  g iorno
rec i tava la  preghiera per  la  buona morte a San
Giuseppe e concludeva che se i l  Santo Pa-
tr iarca lo avesse lasciato in vita, avrebbe of-
ferto i  "bott i" per la sua prossima festa.

La speranza,  la  speranza cr is t iana deve in-
vece accompagnare i l  nost ro cammino.  "Non
vogl iamo lasc iarv i  ne l l ' ignoranza,  f ra te l l i ,  c i rca

quel l i  che sono mort i ,  perché non cont inuate
ad af f l iggerv i  come g l i  a l t r i  che non hanno
speranza"  (Tess 4,  13) .  La t rad iz ione s ic i l iana,
in  s in tonia con l ' insegnamento del la  Chiesa,  c i
ha abi tuato a guardare a l la  data del  2  novem-
bre con serenità e non con paura. Ricordo
l 'a t tesa g io iosa che da p iccolo provavo nel l 'ap-
pross imars i  de l la  Festa dei  Mort i .  I  mor t i  non
erano persone che non es is tevano p iù,  ma
amic i ,  parent i ,  che dal  luogo d i  beat i tud ine ove
si trovavano, si preoccupavano di portare doni
a i  p iccol i  de l la  famig l ia .  I l  2  novembre era una
vera festa, ci si svegliava con l 'ansia di sco-
pri5e cosa ci avevano lasciato i  morti ,

E veramente bel lo  e teo logicamente g iusto
sapere che i nostri  morti  si preoccupano di noi,
pregano per  no i ,  sono in  comunione d i  fede
con noi ,  Dovremmo impegnarc i  sempre p iu a
commemorare i  mor t i  sapendo che i  nost r i
f ra te l l i  c i  hanno preceduto con i l  segno del la
fede e ora dormono i l  sonno del la  pace,

Dovremmo veramente far crescere questa
comunione,  sapendo che dove ora sono loro,  l ì
un g iorno saremo anche noi .

Don Enzo

Fa'd i  me
ciò che ti piace

Vieni pure, núa ntorte! vieni: ti attendo.
Ora non ni fai piri paura. Ti considero non più ttenttca.
Ti considero sorella. Ti guardo in fuccia. Ora ti capisco.
E ntentre tu procedi verso di nrc, dico a te,
pensando a clti ti tierte con for:a nella sua nntto potente:
"Fa' di nre ciò che ti piace".
Te Io dico nel profondo. Te lo dico con ttnrcre:
" Fa' di nte ciò clte ti piace".

Abituani a questo esîrenrc abbandono.
Abituani a questo esante nni finito,
a questo bacio mai maturo,
a questa nnneta nrci donata, a qttesto dialogo mai chiuso.
Abituanú a poco alla volta,
distribuendo Ia núa norte in ogni giorno della nrict vita.
Mettintela nel pane conte cenere o sabbia,
onde "non viva di solo pane" (cf. Mt 1,4).
Mettinrcla nella casa come "ntancan1t di qualcosa",
onde non mi adagi nella limitate::a del visibile.
Mettintela conte insicLtt"ez:a nelle tnie sicurezze, onde nù
stabilisca sicuro solo in Colui che è Assoluto.

Mettintela conte ricltianto nel nte::.o delle tnie feste
ottde io nù abitui ad essere solo,
conte itt quell ' istante in cui sarìt solo cou te.

Quando nori, trrio padre nti chiese di cssergli rictno.
Av'evu in me confidetr:a e ci volev'arno bette.
Dio tni co,rcesse la grazia di tascorrere accanto a lui
I 'ult ima notte.
Gli tenevo Ia nnno seduto accanto e sentivo rtella pressione
delle sue dita ciò che voleva dirnri.
Era cotne se volessc appoggiarsi a ntc,
nn guardavafisso datanti a sé. Di più itt più era solo.
Nell'abbandonare la teta verso la frontiera dell'invisibile
era solo.
Nessutto lo poteva aiutare. Era solo.

Sì, si muore rerantente soli. Tutti gli oitui vengono nteno.
Si è soli con Dio.
Nel passaggio, solo la ntano di Dio ti può prendere
per ntano.
Io avevo ritirato kt núa.

Solo a Dio si può dire ora: " Fa' di ne ciò che ti piace",
perché è l'unico che essendo Dio non può venire nteno alla
nosîra speranaa.

(da Carlo Carretto, Padre mio mi abbandono a te,

Roma. 1975)
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P. Tommaso Muscarello
trances cano conventuale
a cinquant'anni dalla morte

Da tanto tempo avrei voluto scrivcre

qualcosa su questo confratello che ho

conosciuto da p iccolo.  Avre i  vo luto

scrivere perché questo conlì 'atello è del

tutto sconosciuto. Di lui anzi andava in

-viro una "favoletta" chc anziché far

luce. serviva solo a confondere le idee

sulla sua personalità.

Questa favolctta presentava il P. Mu-

scarello come il lrate eccentrico chc

vivendo da solo nel conventino di Mez-

z-ojuso si suonava la campana per an-

dare in coro o a mensa. Per lortuna la

realtà non era questa. P. Muscarello la

campana non la suonava neppure per

svegliarci la mattina quando nelle va-

canze estive talvolta andavamo a dor-

mire in quel convenfino. Era una pc!"-

sona assolutamente normale. Per inqua-

drare la sua figura bisogna tenel' pre-

senîe i l contesto in cui è vissul.o.

È nato un anno dopo la soppressione

del 1866. I l suo in-uresso nella vita reli-

giosa e la sua formazione è avvenuta in

un periodo quanto difficile e burrascoso

di una Provincia Religiosa che con fa-

tica tentava di ricostituirsi. Talvolta lo

sentii parlare con accenti appassionati

del  P.  Luig i  Palomes (1834-1906) i l

Provinciale che tanto contributo diede

alla ricostituzione della Provincia.

Ordinato sacerdote a Vizzini nel

I 890, dopo alcuni anni trascorsi nel

convento di Bolzaneto presso Genova,

nel  1907 par t ì  miss ionar io pr ima in

Turchia e poi in Romania. In quel pe-

riodo questo interscambio tra le Provin-

cie che andavano ricostituendosi, come

anche la permanenza presso le missioni

del vicino Oriente erano cosa comune.

Ritolnato al paese natio dopo l 'espe-

rienza missionaria, aveva I ' intenzione

di costituirvi un conventino presso la

chiesa di S. Francesco d'Assisi che gli

era stata afÎdata corne rettoria. Allo

scopo aveva acquistato delle case vi-

cine chc aveva opportunamente adat-

tato.

Il suo desiderio era di ottenere l 'ap-

provazionc canonica. ma si sa che

queste cose richicdono tempi lunghi.

E  qu ind i  ne l l ' a t t csa  v i sse  pe r '  t an t i

anni  "ext la  c laust la" .  Ma non cra ino-

peroso. In un contesto, quello di Mez-

zojuso - mi riferisco alla situazione di

allora - di circa 6.000 abitanti: con la

presenza del rito bizantino, oltre che

latino, con due chiese madri, latina e

greca. prcsicdute dai l ispettivi arci-

preti pienamente efficienti P. Nicolò

Di Giacomo e Papàs Lorenzo Perni-

ciaro, a sua volta coadiuvati da qual-

che sacerdote diocesano; con la pre-

senza anche di una fraternità di Frati

Minori e un Monastero di monaci Ba-

sil iani con lelativo Seminario Minore;

con tre case religiose femminili di cui

due di Bssil iane, propriamente "Figlie

di S. Macrina", numerosissime, e una

di Collegine; in questo contesto così

variegato, il P. Muscarello seppe tro-

varsi uno spazio dignitoso per operare

senza intralciare il lavoro altrui.

Nel 193 I si adoperò per la ricostru-

zione "ex novo" della cappella della

Madonna del Carmine nella piazza

principale. Oltre alla rettoria della

chiesa di S. Francesco ebbe affidata

anche la chiesa della Madonna dei

Miracoli. Qui fece pitturare a un gio-

vane talento emergente, Celestino

Mandalà, la scena del rinvenimento

del l ' immagine,  r ive lando in questo

una caratteristica della sua persona-

lità, quella di incoraggiare i giovani.

Nello stesso tempo collaborava nel

r ì ì i l ì rs tc fo pastor 'a lc  prcsso la chicsa n ia-

dre, tra I 'altro sia io che P. Flanccsco

siamo stati baftezzafi da lui. Ncl conte-

sto dell 'attenzione ai -viovani anche nel-

I 'a t taccamento a l l 'Old ine è da r icer ' -

carsi la sua animazione locazionale e

noi, i f latell i  Tavolacci. siamo il f iutto

di questa animazione.

In questo trovava la collabolazione

degli alt l i  confratell i  di Mezzojuso, in

particolare del P. Francesco Cuttitta
(1892-1911) e del  P.  Giovanni  Mel i

( 1914 -1996 ) .  La  sua  ope ra  i n  ques to

campo era fattiva, non si fermava all'a-

spetto spirituale, ma affrontava anche le

dil"t icoltà di ordine economico e ne tro-

vava la soluzione. Nel nostro caso trovò

un comune amico benefattore, il si-vnor

Giuseppe Camizzi, che aiutò la nostra

famiglia a pagare la "retta" presso il

seminario Minore. I l P. Muscarello ci

teneva che la famiglia dei fratini facesse

la sua parte, dimostrando in questo una

linea educativa efficace non solo sul

piano economico.

Ma I' interessamento del P. Musca-

rello non si limitava allo stretto neces-

sario, ma si preoccupava, per esempio,

di far impartire al P. Gianfranco e a P.

Giuseppe allora adolescenti, lezioni di

musica a sue spese, perché sapeva

quanto la musica sia importante nel mi-

nistero sacerdotale.

(continua alla pa-eina 5)

P. Salvatore Tavolacci



Eco della Brigna Chiesa - 5

ilVerso Sinodo
Intereparchiale
I l  pr ino Sinodo Intereparchia le è

stato ccleblato a Grottalèlrata dal l3 al
l6  ot t r rbrc 1940.  con la prr r tcc ipazione
dcllc Dioccsi di Lun-efo. di Piana dc-cli
Albancsi c del Monastcro Esalchico di
Glottafèr'r'ata.

Gl i  r r l t i in l r i  dc l lc  t rc  c i rc t tset ' tz ioni
indi r izzarono.  in  data l0  lu-c l io  l9-10.
una let tcr r t  a l  Sr into Padlc in  cui  rn ln i -
lcs la lono i l  "h isogno d i  convocl rc  un
Sinodo Intcreparchialc, per assicut'arc
non sokr  l 'un i tà dc l la  d isc ip l ina eccle-
siastica. miì per condurrc. più che sia
possib i le .  a l la  purezza dcl  t ip ikòr t  r l
r i to .  che pcr  la  secolare convivcnza l t 'a
popolazioni di alt lo rito aveva subito
non poche alterazioni".

I l Santo Padle i l 6 agosto dcllo stesso
anno inviava la sua benedizione ai tre
orCinar i .  loCandc l ' in iz iat i ' 'a  d i  ccnro '
ca le i l  S inodo "pcr  dare maggio lc  uni -
fbrmità l iturgica e disciplinare alla vita
delle due Eparchie e del Monastero
Esarchico, sia nei rispettivi confronti.
sia in relazione alle contermini Diocesi
di rito latino o ai -eruppi di fedeli che
vivono entro i confini dei loro terri-
tor-i". I l  Sinodo viene convocato con
lettera del 15 a-sosto 1940 a fìrma dei
tre ordinari (Card. Lavitrano, Mons.

Mele.  Arch.  Crocc) .
Il Sinodo pel i l  qualc si sta lavortindo

non può assumere l ' importanza di un
conci l io  (s inodo) prov inc ia le pelchó -u l i
ordinari non costituiscono una Plovin-
c ia eccles iast ica:  ma la sua intpor tanza
è mag-uiore di un Sinodo Dioccsantt.

Attualmentc ò stata costituita la Conr-
rnissione Ante-preparatoria (i Incrnbri
dclla nostra Epalchia sono papàs Anto-
nio Paratore. papàs Vito Stassi. don
Enzo Cosent ino,  Luisa Lof Í rcdo)  che
ha il compito di plcparare gli scherni
da sottopon'e a tutto i l clelo pcr le
opportune applovazioni. I l prirno in-
cclntro ha avuto luo-uo a Grottal 'cn'ata i l
l0  mag-eio 1996.

La Santa Sedc ha autol' i :/-zalo i nostri
Ordinari a celcbrale i l Sinodcl Intere-
parchiale, i cui temi Ca trattare s<;nc:
precisazionc dcllo jus palticolare; pro-
blemi l i tur-gici alla luce della recente
Istruzione; l ineamenti di pastolale co-
mune; problemi intcr rituali tra comu-
nità bizantine e latine nell 'ambito di
una stessa c i rcoscr iz ione:  impegno
ecumenico.

don Enzo Cosentino

inAZlùNE
è quiii!!!

Corr grande gioia abbiatno uccolto itt
questi  giorni la noti : iu dcl lo pubblica-
:ione di inAzloNE, il pcriodic'o rtell'A-

:.ionc C attol ica D ioc'e san a.
Ayeyanto già avuto Jra le ntoni i l  tru-

tt terc L L't t l t into nutttcro (( laîato orto-
ltre 1998) è tledicato al Canrlto Scuola
esîit'o svohosi Io scrtrso lrtglio a Mc:.-
:ojusct.

I l  t t t ,ql io t '  I ' i t t t1ru,qit t t t l . iot7s t i  prcs(tr-
tutto yitctt ' i ,  sbaru:.: ini .  t trui l tuual i .
Moltc lc f t to. Scdici lc pttgitrc, int l to-
sratu al cotnpuîcr e .fotocol.tiute). Lo
sti le A.C.l .  (gioiosit ì t .  arîetr-, ionc al lu

fonnujotte, uparlttra ulle vorie esyte-
rietr.e crtlîttrali, rotlicantettto ttel f erri-
tori7) si  trotu, e( 'coute.

Cresc'otro t 'osì le possibi l i t ì t  di  tortt t t-
t t i t ' t t -- iotte îrt t  l t  par.stt t t(  c Iru i  grtt l tpi
dellu trostra diocesi.

L'uugurio t tostro? Che i l  periodico
cres('ú sentpt'e di piit e diventi un punto
di rilèritnento itt diocesi "per I'itt.for-
nta: iotte e Io Jornru:. iot le" coutc del re-
sro vrrole csserc rtci  suoi iuît ' t t t i -

Po î rc t t t r r to .  l ta r  l ' avvc t t i r t ' ,  i t t t ' o t t -
trorci per sccttrtbiarci le csperiett:e, per
collaborare. Anclte se già un Jhtto co-
ntincia a vedersi: il ttunrero 2 cotttierte
un arîicolo di Francesco Moscarelli già
pubblicato su Eco della Brigna. Ma
alnreno...  d. i tecelo!

AI gruppo di redo:ione e alla dea ex
machina (Luisa), in bocca al lupo!

P.D.

P. Tommaso
Muscarello
(segue dalla pagina 4)

Seppe custodire queste pianticelle
particolarmente nei lunghi periodi di
vacanze forzafe durante la guerra. Nel
periodo cruciale dell ' invasione il con-
ventino di Mezzojuso divenne punto di
riferimento per i frati del paese e anche
per i l P. Antonio Matera (1812-1967)

famoso musicista e compositore che vi
passò qualche tempo da "sfollato" come
si diceva allora.

Il P. Muscarello quasi ottantenne si
sentiva a suo a-eio assieme a noi fratini

piir o meno adolescenti e neppure nol
provavamo disagio perché sapeva
esercitare il suo ascendente con natu-
ralezza. I l P. Muscarello era anche
uno studioso e la sua stanza era piena
di manoscritt i.

Diede alle stampe anche qualche
opuscolo sulla stolia di Mezzoluso.

Questo mi è stato confèrmato anche
dal suo pronipote, Andrea Muscarello,
che qui ringrazio per essersi messo a
completa disposizione per fornirmi
qualche fbto del prozio. Come anche
ringrazio i l P. Flank Verecondia, già

Arciprete di Mezzojuso, che mi ha
fatto rintracciare questo squisito si-

-qnore.
Il P. Tommaso Muscarello moriva il

27 d icembre 1948.  I l  suo sogno d i
aprire una casa religiosa a Mezzojuso
non si è avverato, ma il bene che ha
fatto e la sua eredità spirituale non è
andata dispersa. A distanza di 50 anni,
da queste pagine ho voluto semplice-
mente ricordare l 'uomo e i l confratello
che allora vedevo con -uli occhi di fan-
ciullo o di adolescente. ma che ora

-euardo con gli occhi di adulto che
sanno apprezzare quella che era e
quello che fece a vantaggio della
Chiesa, dell 'Ordine e di noi fratell i  Ta-
volacci.

I l Si-unore sia
confratello !

P.

la tua ricompensa, caro

Salvatore Tavolacci
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I-e Anime Sante qlCozzo diFurca
di Jean de Miceli ' Swfa edukimaparte

Da una parte e dal l 'al tra del la Madonna
duc personuget tmrncdirt lr tncnte r iconosci-
bi l i :  a destra San Gior,anni Batt ista portando
la croce del l 'Agnello. dal l 'al tra. lo scri t tore
del l 'Apocalisse. l i r  destra sul cuore e la
sinistra corr Calice Rcclentore. i l  Santo
Craa l ! .

L'Antico c t l  Nuortr Tr 'stJf i ìcnto qui r iu-

n i t i :  l 'Amorc  c  la  Contpass ione dopo la
Giustizia. i l  rc-cno del Padre e del Figl io.
nel la visionc superba dcl lo Spir i to Santo!

I l  re-cistro inlcr iorc è r icco t l i  part icolari tà
real ist iche. con la dcscrizione dcl le Fusci.
lbto-sratìa plnorantica dcl l 'epocit .  e la pre-

-ehiera dipinta. A destr ir .  i l  burrone r i i  Mez-
zojuso. Vi scorre l 'acquti  dcl torrente. dive-
nuta ormli  cal l t t l .  L'n pol l tc costruito con
tre archi scavalca lc duc r ivc dcl t ìumicel lo.
In alto sorge una Chicsa. r ' istn dal la partc

dcstra o tnertdirrnir lc. cott lc oggi apparc ìa

capp i l luzza ,  r ' i s ta  da l la  s t rada.  rna  p iù

grande.
Un Crocit ìsso al vcrt ice del la sogl ia, come

og-si.  sul lr  porl i t  d'cl ì tr i l t l l .  in rnczzo lu pa-
rete muralc occidentale. un po' quel lo che
conosciamo. rna tìancheg-uiato da due co-
lonne. de paflc c d'r l t t 'a d'un l iontone tr ian-

-solare. ln rnezzo al frontone un occliio di

bue...  per Ia lucc e. al posto dove oggi è la

c roce de l la  miss ionc .  una I ines t ra :  non è  una
"cappil luzza" ma una chicsetta di campa-
gna!

Davanti  al ponte, vicino al l 'acqua del
f iume (annegamento), gl i  strumenti del sup-
pl izio: furche. con pennito ( impiccagione)'

ghigl iott ina con la lama abbassata, nel la

tr ibuna sol levata (decol lazione, decapita-
zione). Gli  strumenti del supplizio del le

Anime di corpi decollati?
Ma c'è di pi ir .  Gl i  strumenti di una

nrorte tbrtuita luori dal tclnpo previsto da
Dio. morte pcr i  pcnnit i ,  per gl i  annegati .
per gl i  uccisi. . .  le tre categorie del le anime
ivi pregatc.

E in un tul lb di luoco. cmergenti  dal lc
f ianrme uscendo dal la culatta incande-
scentc. sei pcrsonaggi supplicano la mae-
stà Divina di portarl i  su. uomini,  donnc e
lanciul l i .  r ' i t t ime non tutte decol late.

Davanti  a me la preghiera dcl la nonna
Giovanna cmigrata. la moglic di rnio
nonno Ciovltrni.  si  trovala dipinta nei
minimi part icolari l

O  c  B t rkur r  Ot l ig i t r ia .  p rcgr  pc l  no i .
Verginc dcl Viaggiol

CONCLUSIONE

Il n-r io ruolo di storico esigc chÈ cnletta
qua lche ipo tes i .

I I  tcmpo del la coslruzione dcl la cap-
pel la: qucl lo dei Padri Redentorist i  di
Sant'Alfbnso dc' Liguori:  metà. f ìne del
XVl l l  seco lo .

La "tr ibunedda" è. come dice i l  Cattuso,
una r icostruzione l 'ecente di una cappella
t ledicrrta al le Animc Sante. Ll prima

chiesetta sembra essere stata anteriore al lo
smantel lamento del le turche: dunque co-
struita prima non dopo, e vicina al le Fur-
che. Si usava fare una cappcl luzza per i
condannati  che aspettavano l 'ora di mo-
rire. La chiesetta cra questo luogo perma-
nente. come Ic l i rche erano permanentl .

La tradizione della preghiera rimonta a

tempi piir lontani che quelli dello smantel-

lamento del patibolo. La presenza di diversi
strumenti di supplizio al largano la sola
morte per "decapitazione", dunque concer-
nono la morte accidentale. lorse per l ' inter-
vcnto del l 'acqua. del coltel lo o del l ' impic-
cagione, ma non si tratta più di Cappella
delle Anime dei Corpi Decollati. ma delle
Anime dei Corpi dei Culatti. delle anime
che aspcttano la Redenzione, sotto i l  segno
di San Ciovanni e del la Madonna. i l  cui
passaggio nel la pianura dei Fusci ha lasciato
tracce miracolose.

lnl ine. i l  Viaggio, non apparcntelnente
sernpl ice pel legrinaggio, uniscc Greci c La-
trni,  sotto l 'egida del la Vergine chc non
Iontano. a Piana. pacse int intanrcnte col le-
gato a Mezzojuso. \ 'enutr dal l 'Albania a
riposarc nel suo Santuario dopo la l ìr t ica del
Iungt r  r  i l gg io .  es l l t r  l ' un ione ic l i  cornp iu ta
dal le divcrse popolazioni mezzojusare. con
la Santa Maria del N' lonlstero di San Cio-
vann i .

Nc i  tempi  rn t ìch t .  a  Pasqua.  s io rno  s in i -
stro per gl i  Albanesi perché è i l  tempo che
segna l 'esi l io dal la patr ia natale. i  nostr i
paesano andavano sul la col l ina del la Bri-
gna, per piangere, guardando verso oriente
la Terra perduta e rimasta sotto il giogo
degli  Ottomani.

Ma Pasqua è pure i l  tempo del la Reden-
zione. e la Tribunedda esalta I 'ola del la
Resurrezione !

Dopo le lacrime la gioial

Jean de Miceli

OVUNQUE TEATRO

(se,uue dalla prima Pagina)
serata. E ormai tardi quando i marinai,
stanchi dal loro lavoro, tornano a casa
per riunirsi attorno al focolare, riposan-
dosi. La miseria e la precarietà dei luo-
ghi sono strettamente legati al tempo
andato; pochi ambienti per molte per-
sone. Ogni giorno la stessa routlne, con
la speranza che l 'amico-nemico (i l

mare) sia I 'unica via per sfuggire alle
crudeltà che la vita preserva' La dura
lotta per un tetto nasconde la voglia di
evadere, ma I'amore e la speranza non
smettono di esistere.
Tema ben diverso ha Lu Paraninfu di

L. Capuana (regia di R' Lopes), andato
in scena nella Piazza Umberto Io.

Quando i riflettoli si accendono di rive-
lante evidenza è i l cl ima festoso che

tutto avvolge. La "combinazione" dei
matrimoni rende ognuno ParteciPe
alla scelta dei partner. Giudizi e crit i-
che relative alle sembianze e alla fisi-
cità dei personaggi si intrecciano. I
colori accesi dei paesaggi locali ren-
dono lo svolgersi dell 'azione sempre
più famigliare. da sottolineare I 'origi-
nalità di mostrare in scena immagini
di soggetti hollywoodiani. Volti e
azioni  decise Preannunciano
"l' ottimo" risultato ottenuto.

Sempre sul -senere comico è stato
Bedda Matri 7/, esito del laboratorio
curato da Chiara Casarico, interpre-
tato da ragazzi nostri concittadini che
hanno voluto imitare e mcttere in ri-
salto abiti camportamentali tipici di
alcuni fra i più caratteristici mezzolu-
sari. La scelta di voler evidenziare tali
aspetti "ha obbligato" I'intero cast a
sfruttare ciò che l'ambiente, su cui si è

svol ta I 'az ione,  ha messo a d isposi -
zione: le panchine della piazza princi-
pale del nostro paese.

Dalla descrizione del tema di ogni
rappresentazione si può dedune come
ognuna di esse abbia lasciato una
(minima in alcuni casi) morale. L'a-
spetto più importante è che ogni spetta-
colo ha suscitato I ' identif icazione di
qualcuno tra i l pubblico con un perso-
na-egio della rappresentazione. Ciò ma-

-eari ci ha fatto riflettere sui nostri errori
e ci ha spinto a trovarne ulteriori solu-
zioni.

Dunque se il teatro ha voluto soddi-
sfare quelle esigenze di creatività insite
fra i nostri paesani, ci au-euriamo che
sotto qualsiasi altro profi lo culturale
Mezzojuso possa rif iorire come una
rosa a primavera.

Concetta Lala e Anna Lascari
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LE CAMPANE ALLORA
SUONARONO A FESTA
Ottant'anni fa terminava la Grande Guerra
La sera del 4 novembre 1918 a Mezzojuso
nel racconto di Ignazio Gattuso

I l  t r is te inverno da noi  comincia anzi -
ternpo c i l  nuvcmbre del  l9 l8 in iz iat ,a
con pio-egia e fì 'eddo.

L'epidemia della spagttolrr. chc tante
vitt inrc avcva mietuto, di cra placala da
poco ;  i l  va io lo .  ag l ' i n i z i  dc l l ' es ta t c .
ave\,íì artecato altri lutt i: la guelra. alla
quale rnolti giovani a\/eviìno dato i l loro
contributo di sanguc. infuriava ancol'a.

Il pacsc. spopolato dalla rnigliore -uio-
ventir alle armi. calatzr la sera. restava
immcrso in un buio pesto e in  un s i len-
zio profondo; la piazza e le stladc di-
ventavano descrtc. In tutte le lamiglic si
trascorrcvano lc orc scrali attorno a un
braciele l ievoczrndo i ntorti dellc due
recenti cpidemic e i caduti in guerra.
trepidando per i congiunti al fronte, dal
quale giungevano notizie di cruente bar
tagl ie .

Così  la  sera del  4 novembre 1918.  ma
quella scla si sentì a un tratto giungere
dallapiazza un vocìo inconsueto.

Dai balconi si aprirono spiragli per
orecchiare. per rendersi conto di ciò che
stava avvenendo: era la notizia della
vittoria, della fine della guerra. La re-
cava.  t r ipudiante e palp i tante ins ieme.

l 'utl ' iciale postalc Giuseppe Batta-elia
chc aveva riccvuto i l tele-sramnra col
bol le t t ino t1 i  guer la.  Doveva rccapi -
tarlo al sindaco quel telcgrarnma. ma
questa \/olta non si trattava del con-
sueto bollctt ino. e non se la scntì di
chiudcrlo c consegnallo al fattorino e
mandarlo al dcstinatario: senza oerder'
te  mpo p1r- '5g unu l l rn tcrna e i l  rnantc l lo .
Iasc iò l 'u l ' l ìc io  c  scese in n iazza a dar
la not iz ia svcnto lando i l  l i rg l io  a i  po-
chi chc vi si t lovavano. Una csplo-
s ione d i  g iubi lo  f 'ecc spalancarc lc
por te dc i  c i rco l i  c  da quel lo  "dei  c i -
vil i" ne uscì i l  sindaco Notaro Vin-
cenzo Di Glcgorio. cui venne conse-
gnato i l tele-uramrna.

La not iz ia era tanto importantc c
tanto l ieta che bisognava porlarla a
conoscenza d i  tu t to i l  paese e a l l 'esul -
tanza biso-gnava dare sfogo imme-
diato.

Peppino Bat tagl ia  a l la  testa.  reg-
-sendo in alto la lantelna. se-euito dal
sindaco e da quanti erano accorsi al
primo annuncio. incamminandosi per
il corso Vittorio Emanuele precedeva
I ' inc ip iente cor teo a l  gr ido d i :

"Vittoria. vittoria".
Chi s'era affacciato al balcone ao-

prendeva così. sommar-iamente. la noii-
zia ed era quanto bastava.

Gli uomini. aff 'errato un mantello. la-
sc iavano le c lsc e corrcvano a ingros-
sare i l corteo e quando questo. attraver-
sate Ie strade principali. tornò in piazza
era g ià fb l la .

Fu allora che il sindaco Di Gre-eorio.
davant i  i l  por tone del  munic ip io.  a l la
luce del la  lanterna.  lcsse lo  s tor ico' 'Bol le t t ino del la  Vi t tor ia" :  "La gucr la
cont lo I 'Austr ia  Ungher ia.  chc,  sot to
l 'a l ta  guida d i  S.M. i l  Re -  Duce Su-
prcmo - l 'Escrcito Italiano, inl 'criorc per
numcro e pc l  mezzi .  in iz iò i l  24 maggio
l9 l5 e con lède inc lo l lab i lc  c  reni ìce
valorc condusse ininterrotta ed asnris-
s i rna per  -1 |  rncs i .  ò  r ' in ta" .

La sua conclus ione " l  rest i  d i  ouel lo
chc lu  untr  dc i  p i i r  p() tenr i  cselc i i i  c lc l
rnondo lisal-gono in disordinc c senza
spcranza le vall i che avevano disccso
con orgoeliosa sicurczza" l 'u salutata da
uno scrosciante e lungo applauso e -uli
occhi di tutti i  prcsenti clano umidi di
pianto. Le campane delle madrici suo-
nalono allola ìun-uantcnte a lèsta.

I -eiorno dopo ci fu bel sole che pcr-
nr ise d i  improvvisalc  una proccssionc:
al seguito di un Clocefisso. sorretto da
una donna. una lun_ea teoria di uomini.
di donne e bambini attlaversò i l paese
recitando salmodie di ringraziamento
per la fine del f lagello e di -eiubilo per la
vittoria delle almi italiane .

Ignazio Gattuso
(da Eco del la  Br igna,  1968)

Carissima madre gli occhi
mí scappano a lacrime
"Un caldo bagno di sangue". "Sola igiene del ntondo".
Con tali e sinùli bestemnúe buona parte degli intellettuali
italiani si rivolgeva all'inmtinente catastrofe ntondiale. A
noi è sembrato piìt dignitoso dare voce (t uno dei nostri
concittadini, Salvatore Mttscaglione, che in quel "bagno"
lasciò la vita.

Zonad i  gue r ra2  -7  -917
Cari genitori,
Con questa lettera rispondo alla sua amata lettera ove mi
consolai che godete ottima salute al pari vi assicuro di me.
Dunque lei mi disse di scrivere senza francoboll i che ci
arrivano presto io laltro ieri ci scrissi senza francobollo eri
ci scrissi una lettera col francobollo e ci mandai pure una
cartolina ove ci dicevo che vo-elio mandati l ire dieci. Ci fo
sapere che per ora con le -erazie di Dio mi trovo a riposo e
non ce oericolo come giorni fa basta finora Santa Rosalia

mi aiutato speriamo che sempre mi aiuterà anzi ci o fatto
una promessa se o fortuna di ritornare di ritornare con la
sua -erazia ce la farò.
Dunque ci fo sapere che oggi mi o visto con (...?) e mi
disse che tanti -eiorni addietro a morto Andrea il f iglio di
Pietrino (?) Ribaudo voglio sapere se nel paese si sa questo
fatto. dunque termino e vi dico che quando io o tempo di
scrivere come scrivo due parole ne scrivo mille quando
non ce tempo non ce tempo neanche di e lei mi capisce non
fa bisogno di spiegare e basta.
Dunque saluto i l nonno e la nonna la (...?) la zia e famiglia
bacio a mia sorella forte forte a tutti i miei fratelli a
Peppino e francesco particolare lei cara mamma la stringo
forte al mio cuore e quando scrivo i baci pel lei carissima
madre gli occhi mi scappano a lacrime perché rammento
tutte le cose che mi occupava quando era io al paese e
faceva qualche mancanza a se sapessi come sono pentito al
mio caro padre lo bacio senza stancare mai non cesserei di
scrivere sempre dicendo bacio a tutti suo caro fi_slio salva-
tore che tanto vi pensa e vi desidera.
Addio Addio
bacioni ardenti.
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Suona, Novecento!
L,opera di Alessandro Baricco, da cui è tratto I 'ult imo fi lm di Tornatore

Novecetúo è i l  ntrntero che contraddist ir tgue i l  secolo c'he

sti trnto yit 'endo, nut è anche i l  t i tolo dat I ihro di Alessutdro
-8i, ,  

i r)r '  cl tc si  t 'uele proporre, ani i ,  per esserc ut lL'ord l) i t(

nret'isi. NOVECENTO è il nome del proÍugotttsîa'
' '  

i j r , ,r ì , , ,  8oi4,,,n,, , ,  T'D' Lennn Not'ecento' pirmisra dcl '

l ' ; , ' ; i i ; ; r t 'u d:el Virginictt t ,  trn t f t t t ts(t Í l (utt i to clte al l ' i t t i : io del
',)'r';i; 

i;,;,;r;" h sp'oktJia I'Europa e l.'Amarica (Jna rtave il

,l,ii ,n,ìiiru piit pri:iosò cra costitttito tlui sogni dei pove rucci
'rirtt-r, 

,rraà cltisse' che affrontttt'cttto I'igttoto per dirc busta

,rr l  , , ,ru t ' i tu t l i  nt iseria e"t l i  stenti  sen:tt  . f i r turo pcr tett tare l t t

sorf c c()t t  tm radicale ctrntbiettne tt to di vi tct '

Novccerrîo, " i l  l t i i t  grantle pit tnistrt  cl tc tr .rrt i  abbiu solcctto

t l i i  n,rro,r i" ,  n r l i rurtì ' ,ng' i  neÍtet 'a i l  crt lore e Ia nrusica'

ìrr'rriirdo ogni girtrno il sctlone 1tt'sstrosi'r'r'ltrlo del Virgini.atr'
',ilrlì,:i,,iì,i,:t 

uirirínri. rlot'e si csibit'tr îtÍîe lc sere' per untlarc
-n- 

,r,o,rnru Jia gli etnigrcrttti' ispirandrtsi a cretutdo lct srttt
- ,1,, ,", ' i i r l  

0 g, i ,rr t i , ' rr to i ' t 'ol t i  di  t tonri t t i '  t lott t tc c bantbit t i '

il'iiii,ai irr essr la storitt dci loro ltopoli' le tradi:ioni' lc

g io ic .  l t 'Pu t r r t .
" Chitar 're. tnctndol ini '  bululoikc' t ' iol i tr i '  orga'teÎt I '  -ecc'. '
nrtn'ert ierrt i  dagl i  angoli  pi i t  sperdtrt i  del Veccl io Cortt i '
' , r ì ,1,,rr,  

, , , t , ,r i i? ' i ru 
' ," i t , ' i '  

e t ielocl ie che insenrit tctte trel

"Vivaio Antericcr" cn'rebbcro dato linfa t'itule allct ttrusicrt

tuttericrutu, Not,ccutî/ con il stto pianoJrtrte .t'aceva Jiorire-n,ltliirrc*t" 
cluelle ntusiclrc, negli infitni scttrttp.crrti dello navc'

';j;";t:;;,,,i; 
i sbarrencio i rasti iton nmestr.ia itritnitabiie'

Novecettto vtet le lrovctto, ctppena nalo'. i tr  . t tno 
scatola di

cartotle pos(tî(t soprtt i! pitatioJitne.a coda del salone delle

ft 'stc dc' l  VirBirt tan, clu' trrt  i tctcclt i tr istn di colorc cltc Ir t
tià'i,,i-i 

ii olrì,po anlh srn "fornm:ione"' AIIa ntorte di

stto "pctdre" Novecento resto sulla na\)e' tlott st sa co'1te' tttu

intparct a suot(tr( il pittnttfttrre conte ..pe.t' 
it.rcrttrîo c rivela

,, , ír i ro u,, tr t lento ir t i rr t i tctbi le. Dit 'cntu i l  pirt t t istt t  sul l 'oceuttt t

cl te ir tcrtrt tct i  t ' i t rggiutttr i  di  tutte le c' lassi e tuni l ia un

jrìrr,rr:,ì,,t rtero ,ti fa)iìa tnontliole clrc osct Jhre tut t'iaggio sttl

Virginian (tpposto pe r s.fidarlo' Vit'a Íurta.,lu sln esistctl:u'

sena(t tnettere ttt(tt Ittt lttcrla tt tcrrct' su cluellu ttave' tlleÎIÍorú

t!el- t t tortdo e dcl lu t : i tu agl i  ini : i  di  un secolrt  t l i  .e'r tutdi

i i : l l t tsiott i  e di tragedic, t tr t  r tnche si sperctrt :c c di progrcsstt

i t t i t t t t r t t tg in t t l t i l c  pc  r  tu Î t t t  l '  t t t t t t t r t i Î t i'  '  
Ln tr i i , rulogia e lú velocit i t  mort i . f icotto i  settt i t t turr i  su

,1,rr ik, , ,nr, . ' i ' ( t t t t( tsî i(u: Not 'et 'ctt to l i  t iene t ' i t ' i  cott lu sLtct

írt ,sic 'a rncr ' i r t ' igl iosrt c rrtr ic 'r t .  che snrctta di csistcrc ul

, , , i ,o,,ur,rr, , .rr . .rr , l ' i , ,  r 'ui  l r t i  sî(t(co l 'ul t i t t to t toto' Ncs'rt tr to'

netntt letto l t i  stcsso' potrcbhc r ipaterlrt !-  
Proprio crttne lo s("orrcra t lei  t tronetúi del lu nttsÎru r ' i t t t '

Alessrttrdro Brtr ict ' r t  è rrrt t t t  t t  Torirto nel 1958' Ha puhbli-

cuto Ír(t  I 'al tro i  rortt t tr t : iCastel l i  di  Rabbia c Occano nlat 'e

A Torintt  l t t t  trpe rt t t  urtt t  strrolrt  di sc'r i t tura' I t t  telcvisiotte
' lrctccorttrt t ' t r  I îbr i" più o tnetto t ' t tnte fcrcciatno ir t  cl t tcstrr

r t tb r icc t .Dc tNot 'cccn fu ,cd i rodaFc l t r ine l l i ,ès Í t t t t t t rú t . tu la
,'i'i,,'ìggir,rrrrt clel .fihn di Gittseppe Tonrutore La le-ugcnda

del pì inista sul l 'oceano, al tnornettÍ t t  in progratntttu:t()t te

ttelle sale cinenrutogru.fit:hc' Sicurctntente (la vedcre"' dopo

av'er leîto il libro.
Lil lo Pennacchio

Alessandro Baricco,
Novecento
Feltrinelli Editore

Suoni dell'altro mondo

Fu d 'estate,  nel l 'estate del  l93 l '

che sul Virginian salì Jelly Roll Mor-

ton. Tutto vestito di bianco, anche il

cappello. E un diamante così al dito'

Lui era uno che quando faceva i

concerti scriveva sui manifesti: sta-

sera JellY Roll Morton: l ' inventore

del iazz. Suonava il pianoforte' Sem-

Dre un po' seduto di tre quartl '  e con

àue mani che erano farfalle' Legge-

rissime. Aveva iniziato nei bordell i, a

New Orleans, e l'aveva imParato lì a

sfiorare i tasti e accarezzare note:

facevano I'amore, al piano di sopra' e

non volevano baccano. Volevano una

musica che scivolasse dietro le tende

e sotto i letti, senza disturbare' Lui

faceva quella musica lì '  E in quello'

ueramente, era il migliore'

Qualcuno, da qualche Parte,-un
gioìno, gli disse di Novecento' Do-

iettelo d'irgli una cosa tipo: quello è

il piu grande. Il più grande pianista

dci mòndo. Può sembrare assurdo'

ma era una cosa che Poteva succe-

dere. Non aveva mai suonato una sola

nota fuori dal Virginian, Novecento'

eppure era un personaggio a suo modo

cèiebre, ai temPi' una Piccola leg-

genda. Quell i che scendevano dalla

nave raccontavano dt una muslca

strana e di un pianista che sembrava

avesse quattro.mani. lante note l 'aceva'

Giravano storie cut'iose, anche vere'

alle volte, come quella del senatore

americano Wilson che si era fatto il

viaggio tutto in terza classe, perché

era lì che Novecento suonava, quanoo

non suonava le note normal i ,  ma

quelle sue. che normali non erano'

C'aveva un pianoforte. là sotto, e ct

andava di pomeriggio, o la notte tardi'

Prima ascoltava: voleva che la gente

gli cantasse le canzoni che sapeva'

ó,eni tanto qualcuno tirava fuori una

.Èituttu, o un'armonica, qualcosa' e

iniziava a suonare, musiche che vent-

vano da chissà dove' . .  Novecento
ascoltava. Poi incominciava a sfio-

rare i tasti, mentre quelli cantavano o

suonavano, sfiorava i tasti e a poco a

poco quello. diventava un suonatore
vero e proprio, uscivano dei suoni dal

nianoforte - verticale, nero - ed erano

suoni dell 'altro mondo. C'era dentro

tutto: tutte in una volta' tutte le musl-

che della terra. C'era da rimanere di

stucco, i l  senatore Wilson. a sentire

ouella roba, e a parte quella storta

della terza classe, lui. tutto elegante'

in mezzo a quella Puzza, Perché e-ra

pvzzaveîa e propria, a parte q.uella

storia, lo dovettero Portare glu dl

forza, all 'arrivo, perché se era per lui

sarebbe rimasto là sopra. a sentirc

Novecento per tutto il resto dei fottuti

anni che gli restavano da vivere' Dav-

vero.
Lo scrissero sui giornali '  ma era

vero sul serio. Era ProPrio andata

così.



Eco della Brigna Sport e tempo libero - I
a cura di V. Cuttitta e N. Cosentino

Nuova formula,
preannunciata e non attuata

Domcnica 20 scttembre è iniziato i l
Campionato di Calcio di Prima Cate-
goria. che vcde l 'U.S. Mezzojuso im-
pc-snato nel -sironc "B".

Il campionato. mal-qrado l 'annuncio
dato dalla FIGC. ritolna alla veccl.ria e
collaudata fbrmula. con -uironi di quin-
d ic i  squadre.

Puhhl ich ianro i  l isu l ta t i  conse-uui t i
da l la  nostra compa-einc dal l ' in iz io dc l
campionato a domcnica I novcnrbrc.

Ed ecco la classifica di dornenica
novemble:

Collcsano

Nuccio

Ribera

Verdc Ne-ro

Alcssrndri i t

S icu l iana

Invcon N'lcnlì

Pro Castcldaccia

Port icel lo

Campot'cl icc Roccella

Mczzojuso

Prizzi

Aspra

S. Giorgio Vicari

Kamarat

Corlcone

U.S. Mezzojuso - Prima categoria

Corleone - Mezzojuso

Mezzojuso - Carnpofclice R

Mezzojuso - Ribera

Vicari - Mezzo.luso

Mezzojuso - Verde Nero

Santa Ninfa - Mezzojuso

Mezzojuso - Casteldaccia

0 - 5

l - l

l - 3

î t l

U - J

0 -  I

a ' ,

l 9

l 4

I t

r l

il

il

l 0

9

()

8

8
'7

7

o

3

3

I ragazzi dell'Associazione Sportiva Adrasto fotografati nel Campo Spor-
tivo di Mezzojuso lo scorso settembre (foto Brancato)

Over 25, ovvero
chi si ferma è perduto

L'A.S. Adrasto è stata invitata dalla

FIGC a paÍecipare ad un torneo amato-

riale istituito quest'anno. per la cate-eo-

r ia  "Olcr  25" .  dovc poss()n(r  par tcc i -

pale solo ed esclusivamente "ragazzi' '

che hanno superato I 'età di 25 anni (c

che non prcstano attività a-eonistica).

L'Adrasto ha accettato presentando una

propria compagine.

La not iz ia ha susci tat<- l  l ' in teressc d i

nrolte persone che hanno iidcrito con

entusiasmo.

E così alcune -ulorie dell 'alt lcl ieri

sono ridiscese in campo plomettendo

spcttacolo e giovialità.

A.S. Adrasto
Giovanissimi e Allievi

Anche quest 'anno I 'Associaz ione

Sportiva Adrasto partecipa ai campio-

nati della cate-soria "Giovanissimi" e

"All ievi".

Gli allievi sfoggeranno i borsoni for-

nit i dalla ditta PAPIELE di Mezzojuso.

Sono previste dodici giornate per i

Giovanissimi e nove giornate per gli

A l l iev i .

Gli incontri di ritorno inizieranno il 7

febbraio per gli All ievi e i l  l4 febbraio

per i Giovanissimi.
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Ringrazio di cuore e congratulazioni
pcr i l  pensiero avuto con I ' invio di Eco

della Brigna. cosa assai gradita per chi

come noi vive lontano dal paese natale.

Questo periodico ci permette di mante-

nerc un rapporto affettivo rivivendo

momenti e ricordi piacevoli che ab-

biamo lasciato tanti anni la.

Salvatore e Salvina ScalPulla.
New York.

Gcntil issmo padre e tutta la reda-

zione. prima di tutto vi voglio rin-era-

z-iare per' l 'Eco della Brigna che fàte

arrivare ncgli Stati Uniti annuncian-

doci quello che succede nel nostro bcl

paesino di Mezz-ojuso. Glazie del -ve-
ncroso pensiero. Grazie anche da parte

tl i Susanna Carnesi e Ciuseppe Mili-

te l lo .
Elena Calamonaci,
New York.

Lettere ricevute Santissima e del Sommo Pontefice.
Siccome non si sono evidenziati va-

lori artistici letterari in Fo, tali da meri-

tare i l premio. si è necessariamente
indotti a pensare che I 'assegnazione
risente del prurito anticlericale di certi

ambienti potenti.
Di fronte alla vasta opera di lettera-

tura scientif ica, la più vasta in tutto i l

mondo e in tutti i  tempi riguardante la

figura di Gesù. e inoltre i l r iconosct-

mento universale dell 'opera benefica e

mer i tor ia  del la  Chiesa Cat to l ica.  le

esplessioni del Fo sono le espressioni

meschine senza alcun valorc artistico

di un istrione che riesce a scatenare

sog-ehigni in chi in rnalaf'ede vuole

scalfire I ' immagine pura del volto di

Gesù. che si ri l lette nella Chiesa dei

Sant i .
Fiducioso nella rettitudine obbiettiva

di Lil lo Pennacchio. r 'oglio sperare tn

un inte l l igente r ipensamento.  auguro a l

Direttore e alla Rcdazione di Fco della

Bri-sna buon lavoro per edilìcanti rea-

lizzazioni. Di sti nti salut i.
Papàs Stefano Plescia

Rev.do Padre Enzo. spero di trovarla

bene. lei e la sua famiglia. La ringrazio

per il suc -tentile pensielo di fare alri-

vare l 'Eco del la  Br igna a noi  mezzoju-

sari che siamo in tutte le Parti del

mondo. ci fa piacere senrire *,nour,l: Offgfte pgfvenUte
del nostt'o amato paese nativo, dove ho - - 

'-. 
- r r - Fr --i

rrascorso ta mia gi""i;;;;; '"h. ;;; pro Eco della Brigna
posso dimenticare.
Peter Perniciaro,
Whitestone, USA

Esimio don Enzo Cosentino,
In riferimento alla recensione, o più

che recensione alla presentazione elo-

giatrice del l ibro "La vera storia di

Dario Fo" a firma di Lillo Pennacchio,

sento doveroso richiamare I' attenzione

della direzione di Eco della Brigna e

dei suoi lettori sull 'argomento. Non

conosco il l ibro e non Posso esprl-

mermi sui contenuti.
Volendo conservare stima verso

Lillo Pennacchio, devo supporre che si

sia lasciato trasportare dall'entusiamo

della Casarico verso Dario Fo, senza

conoscere Dario Fo nella sua essenza.

Quando il mondo cattolico ha dimo-

strato disappunto e stupore verso tale

assegnazione (i l plemio Nobel, n.d.r.) '

si rifeliva all'atteggiamento beffardo

del Fo nei riguardi di Gesir, di Maria

Cusintino G.ppe (Svizzera)

Napoli Antonino
Criscione Antonino
NN
Di Giacomo Irene
T.G. Mezzojuso
La Gattuta Salvatore (N.Y.)

Barna Salvatore
Spata Ignazio-Carmela (TO)

Carnesi Tommaso
Scarpulla Salvatore (N.Y.)

Moscarelli Luigi (Firenze)

Lo Piccolo G. e C. (USA)

Viscardi Andrea (Milano)

Gebbia Santi M. (Palermo)

Achil le Nicolò (Svizzera)

Terrano Anna
Accascina FilipPo (Roma)

M.R. Mezzojuso
Battaglia Pietro
Bisulca Maria
Zambito Fr.sca (Finale L.)

100.000
10.000
30.000
50.000
50.000
20.000
50.000
50.000

100.000
20.000
50.000
50.000
20.000
r5.000
50.000

100.000
50.000

100.000
10.000
10.000
50.000
20.000

Trent'anni fa
di Emanuela Spata

Lu sinttncrria e lc proporiiotri sotto

uno caratteristica cluctsi universale

della bellez:a. Quando le propor:irttti

sono calcolttbil i  I 'uotrto ha I ' i l lusione

di controllare ciò clte lo circonda.

L'uomo è alla ricerca della be lle:lt

assoluta, consideroto quctsi terità. Lcr

belle::a è prirno di trttto una tenlpcsÍQ

L'himicu per clti la riconosce, è sicu-

re:lt, è nrucslria.

(Jn tocco di cant1tana può è irulice tli

sicurea:a? L'itttettsirà tlcl suo suottrt

1tuò 2 ctrto:ione'J E belle::o? Le ccttrt-

p0ne so,t0

I i t t  guaggio.

segno. Il Ioto tocco

wt pecul iore segtro

vita, tli devo:ione.

Le canrltane sono il sitnbolo dei se-

guaci, del popokt.

Celebra:ione, spirito e ftttica. Setrsi-

bilità. belle::.a.

IJtta canrptuttt ci "muove", ci stintola,

ci fa comunicare. Snona per la nressa,

suona I'ora del rientro dalle campagne,

sLtona nell'ultimo respiro dei nnlati,

suona per la festa. Suona.

(Jna cantpana nuova trent'anni fa ha

ricordato tLttto que sto.

E sotto la nnestria delle canryane Ie

donne di Me:zojuso crescotlo nel nu-

nrcro e nella sensibilità. Diventano luce

e si fanno spazio tra Ie ontbre ed i

pregiudizi del tentpo. Le donne vo-

gliono e vogliono alleviare la solitu-

dine dei bisognosi.

E suonano a festa Ie cantPane del 27

settembre. Il diacono Pietro Lascari

v iene o rdin ato sac e rdote.

...Don... Din... Don... le ult inre cent'

pane di questo arîicolo suottltto per voi

ragazzi! Nel /968 le scuole sono ini-

ziate il prinro ottobre, oggigiorno ini-

ziano prima, nrc in bocca al IuPo ad

ogrlutto di voi!

e

d t

I u t

e
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Un articolo di P Michele, missionario a Gurèz

CONTINTJA
LDIALOGO

Un mese meraviglioso. con base a
Mezzojuso.  nr 'è  scrv i to  d ' impat to con
la -elande Isola. tante volte studiata e
mai vista in lealtà. Volentieri scrivo
due parole pel  l 'Eco del la  Br igna.  Mi
sembra d 'aver-  capi to che la cul tura
dc l l a  nob i l e  t e l r a  s i c i l i ana  s ia  l a
"r isu l tanza d i  mi l lcnni  d i  s tor ia  e del la
sovrapposizione di sviiriate civilizta-
zioni che si sono susseguite n'el colso
dei  secol i " .  Dai  Sicani .  S icul i .  Fenic i ,
Greci .  Rornani .  Vandal i .  Eru l i .  Got i .
B izant in i ,  A labi .  Normanni ,  Angio in i
ed Ara-sonesi.... potlei proseguire fìno
al l 'annessione dcl l ' Iso la a l  Rcgno d ' I -
talia.

Ma come i ta lo-a lbanese nat ivo d i
Portocannone (CB). provo lmmenso
piacere e commozionc a soffermarmi
alla "memolia stolica" dell 'approdo di
una nobile stirpc albanese in terra di
Sicil ia. Mi l i ferisco soprattutîo al
1468, anno in cui. morendo il mitico
eroe albanese Gior-eio Kastriota Skan-
derbeg, molti albanesi, pur di non ven-
dere la fede cristiana ai conquistatori
turchi, fecero della "Magna Grecia -

Sicil ia" la loro patria di adozione. A
buon diritto i Papi del tempo, Call isto
III e Pio II, chiamarono Skanderbeg
"Atleta di Cristo" ed i l popolo albanese
"Baluardo dei Cristiani". Ecco perché
i discendenti di quei prodi albanesi
conservano ancola -eelosamente i l r i-
cordo del loro Eroe e rimangono saldi
nella fede cristiana, nel rito e nelle
tradizioni della loro antica patria.

Ma I'odierna Albania, venuta alla
ribalta per la triste situazione a tutti
nota, si trova ad affrontare una crisi

-erave. Avrebbe biso-eno di un moderno
Skanderbe-e che le desse personalità e
fiducia.

Essa, non più ponte di conquista
turca, può diventare legame di pace e

di  d ia logo con l 'or iente or todosso e
mussulmano.

Dal  199 I  rn i  t rovo in  Albania.  Con
le Suore Basi l iane.  F i -e l ie  d i  S.  Ma-
crina. abbiamo dato vita a Cur'é2. nel
Nord-Ovcst del Pacsc. ad un -ul 'andc
centro nlissionalio. Lavolianto pel i l
r ip l is t ino dc i  va lor i  soppressi  dal la
ferocia dcl passato. La vcnuta a Mez-
zojuso d i  a lcuni  g iovani  a lbanesi .
miei parrocchiani e desiderosi di lì 'e-
quentare -cli studi universitari a Pa-
lermo. è prova di una collabolazione
italo-albanesc che fa onore alla più
sana tradizione di dialo-so. soprattutto
culturale.

Da notare che la residenza attuale
di questi -eiovani è nel Monastero
Basil iano fatto costruire dal nobile
albanesc Andrea Reres, parente di
Skanderbeg. Lo Statuto dello stesso,
all 'articolo 2. recita: "L'Istituto ha
per iscopo di provvedere alla educa-
zione civile e religiosa, all 'assistenza
ed all ' istruzione della gioventù in ge-
nere, prefèribilmente di origine alba-
nese...". Ciò spiega la soddisfazione
dei nostri albanesi di trovarsi "come
casa loro".

Anche papàs Masi non può non
sentirsi contento di quest'apertura
che lui considera solo I ' inizio di un
processo di rivitalizzazione del Mo-
nastero. Le presenze a Guréz di don
Enzo con diversi gruppi di anima-
zione, i corsi medico-sanitari tenuti in
Albania dal dr. Enzo Schirò, la pro-
grammazione precisa di un futuro
coinvol-uimento del volontariato in
Albania, fanno ben sperare.

E la speranza, si sa, è sempre I 'ul-
t ima a morile.

Padre Michele Bulmetti

fLaurea
I l  28 ottobre all 'Università di Pa-

lermo si è laureato in Medicina, con
la votazione finale di I l0/l l0 e lode,
Bia_eio Bonanno, discutcndo la tesi
Aspetti capillaroscopici ttello studio
della nicroan giologicr diabctica. Re-
latore è stato i l nostro concittadino
prof. Francesco Raimondi

Al neo laureato i nostri mieliori
auqult.

I NUOVI ARRIVATI

GIUSEPPA PERNICIARO
di Antonino c di Caterina Di Libcrto

MARIA NADIA DUKA
di  Cozma e d i  Zekth i  Lurntu l i

SARA LO VICO
di Pietlo e di Dora Malia Lala

STEFANIA SAGRi
di Castrenze e di Maria P. Muscarello

LILLA ARATO
di Nicolò e di Loredana Melasranaro

GIUSY LALA
di Antonino e Franca maria D'Orsa

ANDREA PERNICIARO
di Carmelo e di Rita Maria D'India

RIPOSANO
NEL SIGNORE

ANTONINO D'IGNOTI
nato i l 25-9-1938, morto i l22-9-1998

MARIA SCHIRO
nata i l 4-7 -1930, morta i l l4-9-1 998

TOMMASO BARNA
nato l8-12-1906,  morto i l  7-10-1998

GIUSEPPE LA BARBERA
nato i l 4-4- l9 1 I , morto i l I 5- 1 0- 1998

NICOLO PENNACCHIO
nato i l 29-11-1914, morto i l 23-10-
l 998
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Díarío mínímo Díarío mínímo
SETTEMBRE

5 sabato. Ultima serata danzante orga-
nit; lfa dal l '  Associazione Adrasto.

l3  domcnica.  Al le  ore 19.00.  nel  p iaz-
zalc  ant is tanle a l la  Chiesa dc l l 'hnmaco-
lata (Convento Latino). r 'a in scena 1/
Prittcipe dei poveri. l iberamentc tratto
c|r I l GatroptLlrlo. csito l inalc dcl laho-
ratolio tcatl 'aÌc dilctto l i  Vil laliati dal
lcgista Enzo Tottr

l4  luncdì .  A l le  orc 20.00.  nei  loct l i  dc l
Castc l lo .  in iz ia uno stage intensivo sui
rncccanismi clcl comico. del -grottcsco c

dcl pii ladosso. curato da Chiara Casa-
rico dcl'Associazione Il Nuuf't 'agurttre-
tlolce c patr'ocinato dal Comunc. Ltr
stiìge tcrnlincrà i l 23 scttcmbrc con un
happcning pubbl ico.

20 domenica.  Al lc  o lc  21,00.  a l la  Fon-
tirna Barcia. va in scena Mare Amaro.

ìiberamente tratto da I Malat'oglict,
esito finale dcl labolatorio teatrala di-
l 'ctto a Bolo-cnetta dal re-eista Enzo
Toto.

2l luncdì. Ricomincia i l nuovo anno
scolastico. La Dilezione Didattica tl i
Mczz-ojuso ò da divcrsi anni pliva di
un Diret torc t i to lare.  Al la  Scuola Mc-
dia s i  in iz ia con i  problemi d i  semplc:
rnol t i  doecnt i  nrrn uncota nt rnt inat i  I
cui si sclppcrisce con le supplcnzc e
soprattutto... strutture inade-cuate.

î3 rncrcoledì .  A l le  o lc  22.00.  in
piirz-za LlnrbcLto I'. va in scena Bedda
Matri !?!. saggio lìnalc dello stirgc
tcatlalc dilelto da Chiara Casarico.

25 r,cncrdì. In scrata. in piazza Um-
bcr to I " .  ha luogo un concerto d i
musica latino-americana. ol ' l 'crto
dal l '  Arnrn in is t raz ione Provinc ia le.

OTTOBRE

I -siovcdì. Vengono conscgnati i lavori
pcr  la  costruz ionc (uf l ìc iahnente
"complctamento")  del la  nuova Scuola
Media.

19 lunedì .  Un gruppo d i  anziani  ( -50

circa) partc pcr la Pu-uìia per un sog-
giorno climatico olganizzato dal Co-
nrunc d i  Mezz.o juso.  I l  l i turno è prcv i -
s to pcr  la  c iornata d i  domcnica 2-5.

25 donrcnica. I castagneti a nrontc del
pacse sono lc t tera lmcnte invasi  da
escu rs ion i s t i  e  t u r i s t i  p i i r , r  1ns 'pg
or-uan iz-zat i .

30 r 'cnc l r - l ì .  l5  g iovani  d i  antbedue le
parrocchic pr ì r tono pcr  Aci rcale per
partcciparc al 2' Convegno-Festa dei
Giovani di Sicil ia. or-uanizzato dalla
Conl'crenz-a Episcopale Sicil iana.

Incentivare
la coltura dell'ulivo

L'Amminustrazione Comunale, al f inc di incentivare e

valorizzare I 'olivicoltura. concederà ai cittadini numero

3.500 piante di ulivo. da piantare nel territorio comunale,

per una superficie totale di circa 120 ettari. Dato I 'enorme

numero di richieste, potranno essere concesse al massimo 50

piante a richiedente.
L'esperimento verrà ripetuto i l prossimo anno, in modo da

esaurirc totalmente le richieste già presentate e le eventuali

altre richieste. L'Amministrazione Comunale intendc altresì

promuovere alcune iniziative mirate a una migliore coltiva-

z.ione dell 'ul ivo e a una raccolta più razionale del prezioso

frutto.

Consiglio Comunale
La minoîanza protesta

I l  Cruppo Consil iare di Minoranza. in una lettera aperta
(firmata da Silvana La Gattuta, Vincenzo Meli, Nicola Fi-

-elia, Nicolò Cannizzaro e Vincenzo Mamola) e datata 29

settembre 1998. dichiarandosi risentito e deluso per non

avere ancora avuto riscontro alle molteplici l ' ichieste avan-

zate circa un locale destinato all 'att ività del gruppo stesso,

all ' interno del palazzo comunale, rende noto che si asterrà

dalla partecipazione ai lavori del Consiglio Comunale per

Drotesta nei confr-onti dell 'Amministt 'azione Comunale.
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